INDAGINE SULLE PIATTAFORME E-LEARNING:

 DEFINIZIONE, CRITERI DI CLASSIFICAZIONE E CONFRONTO

1 LE PIATTAFORME PER L’ELEARNING

1.1 Il sistema FaD: sottosistemi e variabili in gioco

Il sistema “Formazione a Distanza” è caratterizzato dall’estrema numerosità ed eterogeneità delle variabili intervenienti e dalla conseguente necessità di monitorare tali variabili.

A fini didattici ed espositivi, possiamo immaginare il sistema FaD come il risultato della sinergia complessa ed integrata di tre sottosistemi:

· sottosistema organizzazione (relativo alle variabili che definiscono ed individuano il contesto dell’azione formativa)

· sottosistema didattica (comprendente le variabili riconducibili alle scelte metodologiche e didattiche che definiscono l’attività di insegnamento)

· sottosistema tecnologia (comprende le variabili riconducibili alle caratteristiche tecniche degli strumenti che supportano l’azione formativa e l’interazione tra i sistemi di erogazione e utenza).

L’interazione dei tre sottosistemi è efficacemente rappresentata dal seguente schema:



 


Un sistema complesso, dunque, in cui le interazioni tra variabili si presentano come bidirezionali.

Approfondiamo ora le singole macro-aree, ricordando che la loro separazione nella realtà non è così marcata e netta come si presenta nell’esposizione.

1.1.1
Il sottosistema “Organizzazione”

Il sottosistema “Organizzazione” è l’ambito in cui vengono operate le scelte di carattere strategico in relazione agli obiettivi da raggiungere, è in questo contesto che vengono selezionate le risorse da impiegare in un percorso FaD e ne viene valutata l’opportunità. Come si evince dallo schema, questo sottosistema presiede agli altri due, è cioè il luogo delle “scelte strategiche” che influenzeranno l’intero andamento dell’intervento FaD.

1.1.2
Il sottosistema “Didattica”

Il sottosistema “Didattica” è l’area delle “scelte metodologiche e didattiche”, scelte che influenzano e determinano la sfera dell’insegnamento, di supporto all’apprendimento e di contenuto. Le variabili protagoniste di questo sottosistema riguardano le metodologie, le modalità di valutazione, le modalità operative, l’interazione didattica, la tipologia e la qualità dei materiali didattici, la qualità e la funzionalità del sistema di supporto.

1.1.3
Il sottosistema “tecnologia”

Nel sottosistema “tecnologia” vengono definite le caratteristiche tecniche di tutti gli strumenti che supportano l’azione di formazione è l’interazione tra i sistemi di erogazione di fruizione della formazione stessa. Le soluzioni possibili sono molteplici ed in continuo mutamento: un sistema di Formazione a Distanza efficiente e di qualità deve sapersi mantenere aggiornato e al passo con le innovazioni tecnologiche.

1.2 L’importanza del software didattico

Nei primi e ormai obsoleti sistemi di FaD si assegnava poca priorità ai processi comunicativi ed interattivi, unico momento degno di interesse era il rapporto intercorrente tra discente e materiale didattico; il materiale didattico veniva consegnato agli allievi e l’incontro con il tutor o con gli altri discenti è limitato a pochi privilegiati momenti.

Con la formazione a distanza di terza generazione diventa centrale il ruolo della comunicazione e la visione dell’apprendimento come processo sociale. Diventa pressante l’esigenza di progettare ambienti di apprendimento virtuale capaci di garantire, oltre ovviamente alla fruizione del materiale, che rimane comunque momento imprescindibile del processo di apprendimento, anche e soprattutto l’interazione orizzontale e verticale (intendendo per orizzontale l’interazione tra allievi e per verticale quella tra allievo e tutor/docente/coordinatore). 

Alla base di questi sistemi di FaD, sistemi che prevedono quindi un complesso sistema comunicativo, c’è l’approccio metodologico che considera l’apprendimento come un processo di costruzione sociale e non più come mera trasmissione unidirezionale dei contenuti.

Oggi le tecnologie sono abbastanza mature da permettere il passaggio a questi sistemi di terza generazione: dal punto di vista tecnologico esistono ormai molte piattaforme interattive capaci di creare ambienti virtuali d’apprendimento dinamici e complessi, integrando strumenti per l’apprendimento collaborativo a strumenti per la riflessione, lo studio e la gestione individuale dell’apprendimento (su questa duplicità di livello torneremo in seguito).

Ora ci preme sottolineare in linea del tutto generale la centralità e l’importanza del software didattico (piattaforma) per la reale efficacia di un intervento di formazione a distanza. 

Questa è la base concettuale che ci guiderà nell’analisi delle caratteristiche tecniche e metodologiche di una piattaforma di qualità e successivamente nell’analisi e studio di alcuni prodotti disponibili attualmente sul mercato.

1.3  I due livelli del software didattico: apprendimento individuale e apprendimento collaborativo 

Prima di analizzare gli elementi costitutivi ed imprescindibili di un software per la didattica in ambienti FaD, soffermiamoci su un’altra questione, necessaria per il prosieguo dell’analisi.

Attualmente il dibattito sulla FaD è estremamente acceso: siamo tutti concordi sul fatto che lo scenario della formazione e della didattica stia mutando a ritmi impressionanti, questo, come abbiamo visto, in relazione al rapido sviluppo dei sistemi di comunicazione ed informazione. La formazione si configura oggi come una formazione integrata, in cui sono presenti contemporaneamente momenti di formazione diretta e momenti di FaD e, all’interno di questa classificazione, coesistono a loro volta momenti di apprendimento collaborativo e momenti di riflessione, concentrazione e apprendimento individuale.

Qui si annida il problema: il dibattito attuale si concentra prevalentemente sugli aspetti relativi ai momenti di apprendimento collaborativo, sugli strumenti capaci di gestire ed animare le interazioni orizzontali e verticali presenti nel corso di un intervento formativo (con particolare riferimento agli interventi di FaD). 

Altrettanta rilevanza non viene data ai momenti di apprendimento individuale che richiedono riflessioni e concentrazione del discente. L’evoluzione delle tecnologie e le potenzialità del loro utilizzo nella formazione hanno fatto perdere di vista il protagonista del processo di apprendimento ed il momento personalissimo che lo vede a contatto con il pacchetto didattico (a prescindere dal tipo di supporto utilizzato). 

Dai vecchi sistemi di FaD, in cui la dimensione della collaborazione e dell’interazione era quasi completamente trascurata a vantaggio degli aspetti contenutistici, si è passati paradossalmente all’estremo opposto, ad una visione in cui si privilegiano appunto le dinamiche collaborative e interattive dell’apprendimento, dimenticando spesso l’importanza dell’oggetto dell’apprendimento, del contenuto in senso stretto.

L’analisi delle piattaforme e degli approcci attualmente implementati ha fatto scorgere questo sbilanciamento di fondo che rischia di inficiare l’efficacia dell’intero intervento formativo.

Questo doppio livello si riflette anche nella struttura di una piattaforma per la FaD: piattaforma che quindi, per garantire nuova e maggiore efficienza, dovrà certo prevedere strumenti per lo sviluppo ed il controllo della cooperazione e della comunicazione, ma nel contempo non dovrà tralasciare gli aspetti funzionali alla ridefinizione e riqualificazione dei momenti di apprendimento individuale (strumenti il più delle volte riconducibili alla struttura del materiale didattico, alla capacità di creare motivazione e stimolo all’apprendimento nel discente…).

1.3.1 Apprendimento in rete e Apprendimento Web Based

Partendo da questo presupposto, e considerando la grande trasformazione apportata dalla telematica nei sistemi di Formazione a Distanza, l’attuale dibattito sull’argomento afferma l’esistenza di due approcci all’apprendimento: il primo viene definito Apprendimento in rete, il secondo Apprendimento Web Based. Analizziamoli singolarmente.

1.3.1.1 L’apprendimento in rete

L’apprendimento in rete si riferisce ai sistemi che favoriscono ed alimentano i processi di apprendimento collaborativo, riconducibili nel complesso ad un ambiente di apprendimento in cui la comunità virtuale può interagire, confrontarsi, dialogare, “contrattare” le informazioni. I flussi comunicativi coinvolti sono sia quelli intercorrenti tra allievo e allievo, sia quelli intercorrenti tra allievo e tutor/coordinatore/docente, sia infine quelli intercorrenti tra tutor, coordinatore e docente. La tecnologia può essere vista come generatrice di apprendimento proprio perché è in grado di creare nuovi dispositivi per l'azione e per l’interazione. 

Collaborare significa lavorare insieme, c’è una assoluta condivisione dei compiti e delle attività, accompagnata dalla componente intenzionale di "aggiungere valore" per creare qualcosa di nuovo o differente attraverso un processo collaborativo deliberato e strutturato. Con il termine "apprendimento collaborativo" si intende una metodologia formativa nella quale gli studenti sono chiamati a lavorare in gruppo, a raggiungere assieme un obiettivo comune. Ciascuno è responsabile non solo del proprio apprendimento ma anche di quello degli altri componenti della classe, e il successo può essere raggiunto solo con la collaborazione del gruppo, attraverso lo scambio di idee ed al supporto reciproco. I vantaggi dell'apprendimento collaborativo possono essere riscontrati guardando all'aumento di interesse degli allievi per le lezioni, ma anche nello sviluppo di un pensiero critico collettivo ed individuale, nell'affrontare gli argomenti di studio. Secondo alcuni studi, attraverso la discussione di gruppo e lo scambio attivo di idee aumenta la capacità degli allievi di memorizzare quanto appreso e di trattenere più a lungo le informazioni ricevute. 

La telematica sembra essere lo strumento principe per mediare la comunicazione all'interno di gruppi impegnati in attività comuni. 

L'efficacia di percorsi basati sull’apprendimento collaborativo dipende da diverse variabili: la possibilità di giocare un ruolo attivo nella costruzione della propria conoscenza, l'essere partecipe di situazioni di gruppo, il ricevere un feedback su quanto prodotto all’interno del gruppo.

1.3.1.2  L’approccio Web Based

L’approccio Web Based favorisce invece l’approfondimento individuale e concentra l’attenzione sulle problematiche dell’autovalutazione e della motivazione all’apprendimento.

Sono riconducibili a questo approccio tutti gli elementi miranti a stimolare l’apprendimento dell’allievo soprattutto in quelle fasi del percorso che lo vedono isolato rispetto al resto della comunità. Ovviamente l’attenzione si concentra sul momento intimo e personalissimo in cui il discente è in contatto con il materiale didattico: ecco dunque che assumono particolare importanza e crucialità le caratteristiche insite del pacchetto didattico: è il concetto di autoportanza, che esprime la capacità del supporto didattico di essere il più possibile sufficiente e di supplire alla subentrata assenza del rapporto frontale e diretto con il tutor/docente/coordinatore.

Gli elementi costitutivi di un materiale didattico sono molteplici e differenziati; a fini puramente espositivi e didattici essi possono essere suddivisi in 2 grandi categorie:

· elementi contenutistici e concettuali;

· elementi funzionali all'apprendimento e alla creazione di motivazione all'apprendimento (rientrano in questa categoria i test di verifica, di autovalutazione, le mappe concettuali…).

Ci sono poi tutti gli elementi immediatamente riconducibili agli aspetti propriamente tecnici del materiale didattico. Questo aspetto assume particolare importanza soprattutto ora che la multimedialità ha fatto il suo ingresso ufficiale nel contesto dei materiali didattici con la conseguenza immediata di portare al centro dell'attenzione molteplici aspetti tecnici relativi a immagini, audio, grafica. Sono fattori importante da tenere sempre sotto controllo durante la progettazione strutturazione del materiale didattico poiché hanno una forte influenza sulla motivazione all’apprendimento e sull’interesse al prosieguo del percorso formativo.

Come accennato, questo duplice livello (apprendimento in rete e apprendimento web based) si riflette, o meglio dovrebbe riflettersi anche nei software utilizzati per la FaD. Essi, per essere efficaci, dovranno quindi integrare i due livelli di approccio; da una parte la piattaforma consentirà la “costruzione della conoscenza”, simulando un ambiente collaborativo in cui i rapporti tra allievi e quelli tra allievi e tutor/coordinatore/docente siano il più possibile diretti e bidirezionali, dall’altra l’ambiente appena descritto dovrà essere costantemente affiancato da strumenti che valorizzino i momenti di apprendimento individuale relativi al rapporto con il materiale didattico strettamente inteso, i momenti di autovalutazione e di autogestione del percorso formativo. Solo in questo modo si sprigionano tutte le reali potenzialità di un percorso di Formazione a Distanza efficiente ed integrato.

1.4
Quale complessità per la piattaforma FaD

Nel paragrafo precedente abbiamo cercato di evidenziare i due livelli da tenere sempre a mente durante l’analisi dei software utilizzati per la FaD ribadendo con forza l’importanza di un giusto equilibrio tra elementi atti a garantire l’apprendimento collaborativo ed elementi che valorizzino e supportino adeguatamente i momenti di apprendimento individuale.

Spingiamoci oltre.

Più volte nel corso della presente analisi abbiamo ribadito l’esistenza di soluzioni che integrano momenti di FaD pura e momenti di formazione tradizionale in cui rilevante è il rapporto diretto e frontale con il docente.

Cerchiamo ora di capire in che modo la presenza più o meno rilevante di entrambi queste modalità andrà ad influire sulla complessità della piattaforma software utilizzata in un percorso formativo.

In linea generale possiamo affermare che, all’interno di un percorso formativo integrato, man mano che la frontalità (e quindi i momenti di formazione diretta, in aula) perde peso, acquistano maggiore rilevanza sia gli elementi finalizzati all’apprendimento collaborativo sia quelli atti a valorizzare i momenti di apprendimento individuale. 

Questo riporta la nostra attenzione a quanto accennato precedentemente ed in particolare all’autoportanza richiesta al materiale didattico utilizzato in percorsi di Formazione a Distanza. (il materiale didattico, nella FaD, non solo deve fornire ed arricchire i discenti sui contenuti, ma anche aiutare ad animare il corso e motivare l'acquisizione delle conoscenze, cosa che nella formazione convenzionale di aula è affidata essenzialmente alla figura del docente). Spostandoci dal materiale didattico alla piattaforma utilizzata per la fruizione della formazione il discorso si amplia: ad essa è richiesta anche la capacità di creare un ambiente virtuale simulando ed agevolando le interazioni all’interno di esso. Il rapporto che lega la presenza di momenti di formazione diretta alla quantità e complessità di elementi della piattaforma funzionali sia all’apprendimento collaborativo che all’apprendimento individuale è un rapporto inversamente proporzionale in entrambi i casi

1.5 I due versanti: allievo e organizzazione

Prima di procedere ad un rassegna analitica e ragionata dei principali software per l’e learning presenti attualmente sul mercato, riteniamo opportuno analizzare chi sono gli utenti attivi delle molteplici funzionalità di una piattaforma: domandiamoci a questo punto a chi sono rivolti e da chi sono gestiti gli strumenti principali di una piattaforma per l’E-learning.

Premesso che beneficiario ultimo di un sistema tecnologico ben strutturato è sicuramente il discente, è altrettanto evidente che, dal punto di vista funzionale, molti elementi presenti all’interno delle piattaforme per la fad sono destinati all’utilizzo da parte dei soggetti attivi quali il tutor, il coordinatore e il docente, e molti altri, invece, sono destinati all’utilizzo esclusivo dell’allievo.

In linea generale possiamo affermare che i soggetti coinvolti sono riconducibili a due macrocategorie: i fruitori della formazione (discenti) e gli erogatori della formazione (docenti/tutor/coordinatori). Partendo da questo presupposto è intuitiva la classificazione degli elementi in due classi principali: quelli rivolti all’organizzazione formativa e quelli rivolti all’universo degli allievi. Gli strumenti rivolti all’organizzazione formativa sono funzionalità della piattaforma gestibili dai soggetti erogatori della formazione e riconducibili alle seguenti macroaree:

· Amministrazione dei corsi

· Erogazione servizi di segreteria didattica

· produzione, modifica ed aggiornamento materiale didattico

· comunicazione ed interazione con allievi e con altri tutor/docenti/coordinatore.

Gli strumenti rivolti all’universo degli allievi riguardano funzionalità relative a:

· fruizione dei servizi di segreteria didattica

· fruizione del materiale didattico

· comunicazione e interazione con altri allievi e tutor/docenti/coordinatore





organizzazione formativa


allievi



Esaminiamo nel dettaglio le singole macroaree ed elenchiamo quali funzionalità sono comprese in ciascuna di esse; tenendo presente, però, che la seguente classificazione non ha pretese di esaustività ma vuole essere una prima indicazione di massima.

Macroarea: Organizzazione della didattica

· Amministrazione dei corsi

· Gestione iscrizioni

· Monitoraggio allievi

· Erogazione servizi di segreteria didattica

· assistenza allievi

· produzione, modifica ed aggiornamento materiale didattico

· elaborazione ed inserimento moduli e contenuti

· aggiornamento contenuti

· elaborazione ed inserimento test e prove di valutazione

· comunicazione ed interazione con allievi e con altri tutor/docenti/coordinatore

· tutor/docenti/coordinatore 
      allievi

· tutor/doc./coordinatore  
      tutor/doc./coordinatore

Macroarea: allievi

· fruizione dei servizi di segreteria didattica

· informazioni sui corsi

· iscrizioni

· visione registro personale

· verifica risultati 

· fruizione del materiale didattico

· fruizione moduli e contenuti

· fruizione esercitazioni e prove di valutazione

· comunicazione e interazione con altri allievi e tutor/docenti/coordinatore

· allievo 

allievo

· allievo 

tutor/docenti/coordinatore

1.6  Gli elementi base di una piattaforma per la FaD: una prima classificazione

1.6.1
I learning objects

Concentriamoci ora sulla problematica dei contenuti e sulla necessità di renderli completamente indipendenti dalla piattaforma utilizzata.

A livello internazionale il dibattito su questo versante si concentra prevalentemente sui “learning object”, letteralmente “oggetti d’apprendimento”. Essi possono essere definiti anche come “unità minime di apprendimento”, ovvero come l’unità più piccola in cui l’oggetto di apprendimento è scomponibile. Una prima caratteristica è quindi riconducibile alle dimensioni discrete.

Altra caratteristica imprescindibile dei learning object è la loro “riusabilità” in infiniti contesti (Dahl e Nyagaard, 1966). L’idea su cui si fonda la didattica orientata agli oggetti sta nella possibilità che i docenti possano costruire piccoli componenti didattici, che potranno poi essere riutilizzati altre volte in contesti differenti.as

I “learning object” derivano direttamente dal paradigma, già precedentemente citato, degli “oggetti” dei linguaggi di programmazione. “Orientare agli oggetti” implica creare dei componenti (gli oggetti) che possono essere riutilizzati in infiniti contesti (Dahl & Nyagaard, 1966). La principale idea sottesa alla didattica orientata agli oggetti, sta nel fatto che gli insegnanti possano costruire piccoli (relativamente alla portata della lezione o del corso) componenti didattici, che potranno essere riutilizzati altre volte in molteplici contesti. In più, i “learning object” sono generalmente fuiti tramite il mezzo elettronico (Internet), cosicchè più persone possano utilizzarli (differentemente da quel che avviene con altri media come lucidi, videocassette, ecc). Ancora, potendo essere condivisi, i learning object possono subire evoluzioni rispetto all’entità iniziale, per cui eventuali nuove versioni di essi potranno essere riutilizzate con maggior beneficio. Avvocando i concetti di “dimensioni discrete”, e “riutilizzabilità”, Reigeluth e Nelson (1997) fanno notare che nel momento in cui un insegnante si appresta a creare una nuova lezione, in generere inizierà la sua opera “decomponendo” materiale complesso già esistente, estrapolandone dei contenuti per poi riassemblarli. Secondo questi autori, se gli insegnanti utilizzassero i learning object, questa prima fase di destrutturazione potrebbe essere evitata. A puro titolo di esempio, si consideri l’eventualità di voler costruire, con pezzi di automobili usate, una nuova automobile o una nuova apparecchiatura. Gli oggetti estratti dalle automobili, a beneficio di un nuovo macchinario, potranno solo in piccola parte o con fatica essere utilizzabili, in quanto ogni singola parte è stata pensata per quel tipo di automobile e non per altre. Sarebbe quindi più logico, nel costruire un nuovo macchinario, rifarsi ad elementi più piccoli o comunque “neutri” (un bullone, un pistone ad olio, ecc), e non ad “oggetti” già fatti, come il volante o un tergicristallo. Per concludere la metafora, questi ultimi oggetti non potrebbero essere annoverati fra i “learning object”.

1.6.2 I “learning object”: dalla metafora “Lego” a quella “atomica”

Le principali caratteristiche di un oggetto sono la riutilizzabilità, la non linearità, la generatività e l’adattatività. Per poter essere riutilizzati, gli oggetti devono in qualche misura poter essere combinati con altri oggetti per costituire “elementi didattici”. Da quel che si apprende da LEGO (www.lego.com), sei mattoncini “2x4” standard possono essere combinati in 102.986.500 modi diversi. Questo è uno dei cardini della teoria degli “oggetti didattici”, la “theory neutrality”. Tale teoria postula che gli oggetti, in quanto tali, non debbano aprioristicamente essere legati ad un modo unico di essere associati, così come i mattoni non identificano univocamente un palazzo e la sua forma. Come “oggetto per l’edilizia”, il mattone sarà “neutrale” nei confronti del tipo di struttura che andrà a comporre, sebbene la struttura stessa sarà necessariamente una struttura in muratura (o che comprenda strutture in muratura). Secondo Mandler, una struttura narrativa è fondamentale per la comprensione. Ulteriori ricerche hanno provato che alcune forme di multimedialità dove una chiara struttura narrativa sia assente, possano seriamente minare la comprensione (Plowman, 1992). Questa contraddizione conduce ad un quesito: è possibile combinare qualsiasi “oggetto didattico” in modo da ottenere – necessariamente – un “percorso didattico/formativo” ?

Il problema della apparente incompatibilità fra la “neutralità” degli oggetti e la non linearità delle nuove metodologie didattiche si dipana parzialmente ponendo l’attenzione su due ulteriori importanti aspetti nel design degli “oggetti didattici”: la portata ed il comportamento. La portata di un oggetto determina idealmente la sua dimensione. La sua struttura interna determina come esso stesso possa combinarsi con altri oggetti. Da questo punto di vista la metafora dell’ “atomo” vince su quella del “mattoncino Lego”. E’ importante notare che:

· non ogni atomo è combinabile con ogni altro atomo

· gli atomi possono assemblarsi in strutture più complesse, ma che però dipendono dalla primaria struttura degli atomi stessi

Di seguito vi è una immagine che esemplifica le due metafore.
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Figura [] : “oggetti didattici”: la metafora LEGO vs metafora atomica
La nuova tecnologia didattica basata sui “learning object” (LTSC, 2000 a), sarà con tutta probabilità vincente rispetto ad altre tecnologie e paradigmi didattici del passato, e diverrà la chiave di volta nella prossima generazione di “design” didattico, sviluppo e fruizione (Hodgins, 2000; Urdan & Weggen, 2000).
1.7 L’interoperabilità delle piattaforme

Da alcuni anni si è aperta una intensa fase di riflessione sui requisiti che un software per l’e-learning dovrebbe presentare, anche per orientare le soluzioni tecnologiche verso una direzione più omogenea e precisa.

L’universo delle piattaforme utilizzate per l’e-learning oggi si presenta come estremamente variegato: esistono infatti sfaccettature diverse in relazione alle funzioni implementate, agli obiettivi prefissati, alle metodologie utilizzate e alle soluzioni tecniche adottate. Fino ad oggi, infatti, le proposte commerciali che ogni società ha lanciato sul mercato si sono distinte per una serie di elementi riguardanti sia il contenuto che la piattaforma tecnica e la sua struttura tecnica: tutto ciò da vità ad un sistema rigidamente chiuso e vincolante, in cui il contenuto è modulato e strutturato per essere fruito attraverso una sola piattaforma. Se da una parte questo scenario ci induce a parlare di complessità e completezza del sistema e learning, dall’altra esso è sintomatico di una situazione ancora in fermento e dell’esigenza di trovare uno standard comune e trasferibile; si auspica l’individuazione di uno standard per la progettazione di software didattico che sappia garantire l’interoperabilità tra le varie risorse necessarie all’implementazione di un percorso formativo a distanza. 

“Ma cosa si intende esattamente per interoperabilità? Questa caratteristica si può riferire a tre aspetti dell'interazione tra software didattici. Il primo riguarda lo scambio di dati tra le lezioni presenti in un corso e la piattaforma di erogazione. Ciò significa che, indipendentemente dal sistema di authoring utilizzato per lo sviluppo, una stessa lezione deve girare correttamente su piattaforme diverse e la stessa piattaforma deve essere in grado di presentare lezioni diverse. Il secondo aspetto dell'interoperabilità delle risorse didattiche riguarda la possibilità di trasferire un intero corso da una piattaforma ad un'altra, mantenendo intatti la struttura e i contenuti. Infine, il terzo aspetto riguarda l'archiviazione e l'elaborazione dei dati sull'attività didattica svolta dagli allievi. Tali informazioni possono essere usate sia per verificare i progressi nell'apprendimento, sia per testare la validità del corso e dei suoi elementi strutturali. La standardizzazione in questo caso permette che i dati raccolti siano gestiti non solo attraverso la piattaforma di erogazione, ma anche per mezzo di diversi software di elaborazione statistica” 
. 

Questo significherebbe, in primo luogo, poter trasferire i contenuti da un’architettura all’altra, integrarli con altri di diversa provenienza e creati con un diverso sistema di authoring. Dal punto di vista dei soggetti che si interfacciano con il software, inoltre, curare la manutenzione ed interagire con una sola piattaforma piuttosto che con molte rappresenta un notevole risparmio di tempo e di energie. 

1.8
 Standard europei

Il dibattito sull’e-learning oggi si incentra proprio sulla ricerca di uno standard comune che consenta agli strumenti della formazione una totale interoperabilità e condivisione di risorse.

Molti produttori, nonché istituti di ricerca, Enti e Consorzi, si stanno impegnando su questo fronte mostrando uno spiccato interesse per la definizione di standard di progettazione in questo campo. Rispetto all’Italia, dove la nascita e diffusione di detti standard incontrano ancora forti resistenze, gli Stati Uniti presentano uno scenario maggiormente favorevole.

Di seguito riportiamo una breve analisi dei più diffusi e accreditati standard elaborati o attualmente in via di elaborazione.

1.8.1 La Advanced Distributed Learning

Il Dipartimento della Difesa Statunitense, in collaborazione con l’Ufficio per le Politiche Scientifiche e Tecnologiche della Casa Bianca, sta promuovendo un sistema dal nome “Advanced Distributed Learning. Partendo dalla definizione di oggetti didattici (shareable courseware objects), ovvero  elementi condivisibili del software didattico, il sistema prevede che detti oggetti possano essere assemblati per creare di volta in volta l’offerta didattica che risponda alle specifiche esigenze delle diverse situazioni formative.

Gli oggetti didattici presentano 4 requisiti fondamentali; essi sono:

· accessibili, devono seguire standard universali così da poter essere archiviati e reperiti ogni qualvolta se ne presenti la necessità;

· usabili, ovvero devono presentare quell’interoperabilità di cui si è parlato nel paragrafo precedente;

· affidabili, devono cioè resistere ai cambiamenti implementati sulla piattaforma, sul sistema operativo e sui browsers;

· riusabili; cioè devono funzionare su altre piattaforme, sistemi operativi o browsers.

Se questi sono i requisiti che idealmente gli oggetti didattici dovrebbero possedere, il governo federale americano sta lavorando allo sviluppo di un modello di riferimento, ovvero di linee guida che definiscano un formato di software didattico trasportabile su piattaforme differenti. Si tratta dello SCORM (Shareable Courseware Object Reference Model), che definisce le interrelazioni dei componenti di un corso e il modello di riferimento secondo cui il contenuto didattico deve strutturarsi. ADL SCORM, quindi, non è un insieme di standard ma un modello di riferimento per assemblare e raccordare standard diversi.

Il sito di riferimento è http://www.adlnet.org .

1.8.2 IEEE

L’“Institute of Electrical and Electronics Engineers” (IEEE) ha formato nel 1996  il “Learning Technology Standards Committee“ (LTSC), una task force che si occupa di individuare specifiche per le singole aree connesse all’apprendimento. L’IEEE LTSC si avvale del contributo di circa 20 gruppi di lavoro che creano ognuno i propri standard, integrati e correlati tra loro.

 In particolare, lo Standard IEEE P1484 (6 Aprile 2001) “LTSA Learining Technology Systems Architecture” propone una architettura a livello di componenti e loro interazioni individuando: 
1. quattro processi:  apprendimento, valutazione, insegnamento, trasferimento;

2. due archivi: coloro che apprendono, risorse di apprendimento;

3. tredici flussi di informazione: osservazioni del comportamento, informazioni sull’accertamento delle conoscenze, informazioni sulle preferenze e sull’apprendimento, interrogazioni, informazioni di cataloghi, localizzatore, contenuto della risorsa di apprendimento, informazioni sulla multimedialità, contesto di interazione, preferenze di apprendimento.
Un cenno particolare merita la metodologia di ricerca: essa infatti si configura come un processo aperto a chiunque voglia partecipare, che può accedere al dibattito tramite e-mail p partecipando agli incontri che si tengono periodicamente durante l’anno.

Il sito di riferimento è http://ltsc.ieee.org/ 

1.8.3 IMS Global Learning Consortium

L'IMS (Instructional Management System), è un consorzio di aziende ed istituzioni, orientato a promuovere un mercato globale della formazione in rete, che raggruppa sia produttori sia università. L’IMS ha due obiettivi principali:

· definire gli standard tecnici per l’interoperabilità delle applicazioni e dei servizi;

· supportare la diffusione a livello mondiale delle specifiche individuate in prodotti e servizi.

Il sito di riferimento è http://www.imsproject.org 
1.8.4 AICC

L’Aviation Industry CBT Committee è un’associazione internazionale di professionisti delle tecnologie per lo sviluppo di Computer Based Training, che ha definito le specifiche standard per lo sviluppo, la distribuzione e la valutazione di corsi di formazione a distanza.

L’AICC si rivolge in primo luogo all’industria aeronautica, ma la sua esperienza pluriennale ha portato alla definizione di specifiche molto efficaci nel campo dell’istruzione a distanza in generale.

L’AICC coordina i suoi sforzi con quelli di altre organizzazioni che ugualmente si occupano di standard per la formazione a distanza, come le già enunciate IEEE LTSC e l'ADL.

Il sito di riferimento è http://www.aicc.org 

1.8.5  Il progetto PROMETEUS

Attualmente sono numerosi i programmi di ricerca finanziati dall’Unione Europea per la promozione lo sviluppo di metodologie di Formazione a Distanza con l’ausilio di nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione; l’obiettivo primo di questi programmi è quello di facilitare l’accesso alla conoscenza e alla formazione per tutti i cittadini europei secondo standard collaudati e ottimizzati.

In questo contesto un cenno particolare merita il progetto PROMETEUS che, sotto forma di un forum aperto e permanente, coordina il dialogo ed il confronto sulle tematiche dell’apprendimento a distanza tra centinaia di organizzazioni del settore pubblico e privato. Come si legge nell’home page del sito ufficiale http://www.prometeus.org :

“PROMETEUS è un'associazione europea che intende costruire un approccio di riferimento comune alla produzione ed alla diffusione di tecnologie, contenuti e servizi nel settore e-learning”.

Il gruppo di lavoro è alla ricerca di uno standard universale che sviluppi linee guida e riferimenti per tutti i soggetti che operano nel sistema della formazione a distanza

Sintetizzando, gli obiettivi concettuali e metodologici del gruppo di ricerca sono i seguenti:

· Migliorare l'efficacia della cooperazione e della comunicazione tra autorità ed istituzioni dell'educazione e della formazione, e tra queste e gli utenti delle tecnologie dell'apprendimento, 

· Promuovere lo sviluppo di standard europei ed internazionali comuni, standard relativi sia ai  contenuti che ai servizi digitali multimediali nel settore dell'apprendimento, 

· Conferire una dimensione globale alla cooperazione tra i soggetti ed intrattenere un dialogo aperto sui temi connessi al settore delle tecnologie dell'apprendimento 

2. Un’analisi di mercato
Le piattaforme tecnologiche rappresentano le basi dell’e-Learning. Sono esse a fornire, agli insegnanti, ma anche a coloro che apprendono, i recipienti delle loro attività, sia sotto forma di server che di chatroom, forum, classroom, ecc.

"Il paragone tra una piattaforma d’apprendimento ed una infrastruttura di regolazione del traffico mostra, sotto molti aspetti, come possiamo rapportarci alla complessità di certi problemi. Nonostante la varietà di strade, sentieri, binari e vie d’acqua, e malgrado la varietà dei mezzi di trasporto, il tutto funziona semplicemente perché garantito e consentito dall’applicazione di un minimo di convenzioni e regole. Tuttavia, l’evoluzione non si conclude mai, e la tendenza è verso una continua ottimizzazione"
.

A livello tecnico le piattaforme di e-learning sono denominate LMS (Learning Management Systems) o LCMS (Learning Content Management Systems), a seconda che si faccia o meno riferimento alla gestione dei contenuti. Esse sono software didattici che permettono di gestire in modo integrato e più efficiente le due principali variabili di un processo formativo: le persone ed i contenuti. Costituiscono il logico completamento degli strumenti informatici di gestione delle risorse umane, con i quali sono in grado di interfacciarsi ed integrarsi. Sono gli strumenti che hanno permesso alla formazione a distanza di effettuare un salto di qualità sostanziale, di uscire da una fase sperimentale che la relegava a piccoli progetti pilota e di entrare nei processi aziendali, supportando la realizzazione di sistemi di formazione continua.

Riteniamo tuttavia importante sottolineare che non sempre è possibile attuare strategie pure di formazione in rete e ciò è dovuto al tipo di contenuti che si vuole veicolare, ma anche al tipo di obiettivi di apprendimento che si vuole raggiungere e al target di utenza. Ad esempio alcuni contenuti non sono adattabili ad un tipo di comunicazione che si basa prevalentemente su testo scritto, come avviene nella formazione in rete, mentre sarebbero più facilmente e meglio veicolabili se trasmessi alternando momenti formativi in presenza e a distanza: ci riferiamo a quella che viene definita formazione blended (formazione mista), ovvero quel tipo di formazione a distanza che alterna appunto il processo di insegnamento/apprendimento tra momenti di lezione in presenza e momenti di fruizione a distanza.

Focalizzando l’attenzione sul WBT
 (Web Based Training), ovvero la formazione erogata e fruita attraverso il Web, analizziamo i vantaggi che questa nuova tecnologia offre:

· Fruibilità totalmente asincrona e a distanza: non c’è la necessità della presenza contemporanea del docente e del discente con un risparmio sulle spese di trasferta del personale da formare e un’assenza di vincoli temporali poiché la formazione può avvenire anche al di fuori dell’orario classico del lavoro. Il contatto tra il docente e lo studente avviene infatti attraverso strumenti di comunicazione come la posta elettronica, la mailing list ed i newsgroup;

· Interattività significa libertà nell’apprendimento: lo studente può scegliere il proprio percorso formativo e proseguire nella fruizione rispettando i propri tempi di apprendimento;

· Tutte le attività dello studente vengono automaticamente registrate dal sistema poiché l’accesso ai corsi avviene mediante un computer. Il docente, quindi, ha la possibilità di esercitare un notevole controllo sugli andamenti della formazione e di monitorare dettagliatamente le attività svolte, avendo allo stesso tempo un feedback immediato sull’efficacia dei contenuti proposti nonché sull’efficienza del proprio operato;

· Non si necessita della presenza di personale tecnico dedicato all’installazione e all’aggiornamento dei corsi, poiché il corsista si interfaccia solamente con il browser come unico mezzo per accedere alla formazione;

· Personalizzazione ed individualizzazione dei percorsi formativi: allo studente viene offerta la possibilità di diversificare il proprio percorso di apprendimento in base ai gap di competenza, rilevabili attraverso gli strumenti di valutazione interni alle piattaforme, il tutto grazie alla struttura ipertestuale dei contenuti formativi.

Tipicamente, una piattaforma e-learning cerca di rispondere ad una molteplicità di esigenze, che poi sono le stesse poste dalle diverse attività didattiche che si possono svolgere on-line:

· Gestione di messaggistica (sincrona ed asincrona);

· Gestione di dati ed informazioni;

· Erogazione di materiali didattici;

· Gestione di specifiche attività collaborative;

· Attuazione di simulazioni;

· Management della classe virtuale;

· Verifica dei risultati;

· Gestione di statistiche sulle interazioni e monitoraggio del sistema.

A queste esigenze le piattaforme e-learning cercano di rispondere attraverso le varie funzionalità, che si possono distinguere in base alle diverse figure che le utilizzano (docente/tutor, studenti, validatori, osservatori esterni, responsabili amministrativi, etc..).

Dopo aver accennato alle potenzialità offerte da questo innovativo approccio alla formazione, descriviamo di seguito gli elementi base caratterizzanti una piattaforma e-learning:

· Modalità di gestione dei corsi
Per l’amministrazione di un corso WBT la piattaforma mette a disposizione diverse funzionalità:

· La registrazione dei corsisti;

· Il controllo dell’accesso degli studenti al corso;

· La gestione dei gruppi,

· Il monitoraggio delle attività degli studenti e la conseguente valutazione dei risultati ottenuti dagli stessi;

· La gestione attraverso strumenti che favoriscono la comunicazione di un ambiente didattico collaborativo;

· La valutazione dell’efficacia del processo di apprendimento;

· La possibilità di usufruire da parte del docente di strumenti che gli permettano di avere un feedback sull’andamento dei corsi.

· Sistema di valutazione dei corsisti
La valutazione rappresenta un momento importante che accompagna il discente durante l’intero percorso formativo. Gli esperti di e-learning, infatti, hanno evidenziato un insieme di elementi che dovrebbero essere considerati oggetto di valutazione:

· Caratteristiche individuali dei corsisti;

· Dimensione partecipativa;

· Analisi e valutazione della messaggistica;

· Analisi della comunicazione;

· Analisi dell’efficacia del supporto offerto dai tutor e dagli esperti;

· La risposta dei corsisti alla metodologia di conduzione del corso;

· I materiali utilizzati in relazione ai contenuti;

· L’ambiente di apprendimento (componenti locali, virtuali, sociali, etc..);

· La tecnologia di comunicazione;

· Il ritorno di investimento comparato ad analoghi interventi gestiti in presenza.

Riferendosi alla dimensione temporale va evidenziato che la valutazione deve essere relativa all’intero percorso formativo, non intesa, quindi, come avvenimento sporadico e puntuale. Essa deve essere in grado di raccogliere, in vari momenti, tutte le informazioni necessarie per dare un giudizio complessivo ed assoluto sull’efficacia del processo.

Più in dettaglio, possiamo distinguere tre aree di valutazione:

· ex ante: il sistema di rilevazione delle competenze degli LCMS parte in genere dall’analisi di un profilo professionale e delle relative competenze attese; attraverso strumenti di auto ed etero valutazione vengono rilevati i gap di competenza, in relazione ai quali viene organizzata l’offerta formativa, sia tradizionale sia erogabile on line. In seguito all’assessment la richiesta di iscrizione ai corsi può provenire dall’allievo o dall’“alto”, vale a dire dai suoi responsabili diretti o da chi gestisce le attività di formazione.

· in itinere: questo tipo di valutazione può essere identificata con il monitoraggio vero e proprio e viene implementata parallelamente al percorso formativo. Rappresenta un’azione complessa, che si avvale di molteplici strumenti, con lo scopo di fornire le informazioni necessarie per poter eventualmente intervenire sull’azione in corso, per modificarla/riallinearla prima della sua conclusione. E’ proprio la valutazione in itinere che assume un ruolo fondamentale nel processo di autovalutazione del corsista, fornendo puntualmente stimoli alla motivazione a proseguire il percorso didattico. I test di autovalutazione rappresentano, infatti, una delle novità dei corsi e-learning/WBT. Con tali strumenti il discente può valutare la qualità del suo apprendimento e decidere se procedere alla lezione successiva o se affrontare il test di valutazione vero e proprio.
· ex post: si realizza al termine dell’intervento formativo e sistematizza i risultati delle verifiche intermedie. L’obiettivo di questa fase, infatti, è quello di determinare l’efficacia e l’efficienza delle azioni di formazione a distanza, attraverso l’analisi dei dati relativi allo svolgimento e ai risultati del processo. 
I risultati di questa fase di valutazione sono estremamente importanti sia per l’ente erogatore sia per i singoli discenti. Per il primo, in quanto forniscono una misura del funzionamento dell’apparato formativo ed un confronto tra le risorse impiegate ed i risultati ottenuti: questa attività è tanto più efficace se i risultati finali non vengono considerati nel loro valore assoluto ma nel loro scostamento da quanto previsto inizialmente. Per quanto riguarda invece la valutazione dell’apprendimento dei singoli partecipanti al corso, si tratta invece di effettuare un bilancio per la classe delle valutazioni formative alla fine dei singoli moduli e delle valutazioni sommative alla fine del percorso.

Nel primo caso si agirà per fasce di rendimento ottenendo il livello di apprendimento conseguito dai singoli allievi e quello dell’intero gruppo-classe, modulo per modulo.

Nel caso della valutazione finale, il livello di efficacia dell’azione formativa è indicato in modo particolare da due rapporti:

· quello tra il numero di coloro che hanno superato la prova finale e il numero degli iscritti al corso;

· quello tra il numero di coloro che hanno superato la prova finale e il numero di coloro che hanno terminato il corso.

Il primo rapporto include anche l’eventuale dispersione verificatasi durante il corso; mentre il secondo misura il tasso di coloro che hanno seguito le attività didattiche fino alla fine.

Per quanto riguarda gli strumenti utilizzati in fase valutativa, è importante sottolineare come la personalizzazione dei test di valutazione rappresenta uno degli strumenti più potenti che costituiscono un corso WBT. Una prima grande distinzione va operata in questo campo fra test di valutazione e di autovalutazione; sono proprio questi ultimi a rappresentare una delle novità di un corso e-learning/WBT. Con questo strumento, infatti, lo studente può valutare la qualità del suo apprendimento e decidere se procedere alla lezione successiva o se affrontare il test di valutazione vero e proprio. Nella fase finale del corso tali test possono servire come valutazione vera e propria allo scopo di fornire una certificazione.

In un corso WBT possono essere generati diversi tipi di test:

· test a risposta multipla con una sola risposta esatta;

· test a risposta multipla con più di una sola risposta esatta;

· test di collegamento;

· questionari a risposta breve;

· questionari con risposta testuale estesa.

Per tutte le tipologie di questionario, ad accezione dell’ultima, sono previsti strumenti di valutazione automatica; per l’ultimo tipo di questionario, invece, la correzione da parte del tutor avverrà facendo uso di strumenti come la posta elettronica.

La generazione automatica e differenziata è determinante in quanto essendo i percorsi formativi differenziati per gli studenti, sorge la necessità che anche i test di valutazione si adattino a tale percorso.

· Il controllo del flusso logico delle lezioni
Una delle caratteristiche che rende il Web lo strumento principe nel supporto della formazione a distanza consiste nella possibilità di gestire in maniera dinamica il percorso dello studente all’interno delle lezioni; in alcune piattaforme, il docente può stabilire un set di regole logiche per il corso che produce.

Sempre nell’ambito di sistemi e-learning avanzati, la piattaforma può essere dotata di uno strumento che consente la produzione e la gestione del set di regole che controlla il flusso logico dei corsi. Si tratta di un interprete che ha una sintassi semplice e che consente di costruire le regole attraverso una opportuna interfaccia. Una volta caricate in banca dati, il set di regole viene eseguito in corrispondenza di eventi prefissati (ad esempio quando lo studente richiede una nuova lezione) e consente di costruire un percorso dinamico all’interno del materiale disponibile.

· L’utilizzo di linguaggi avanzati nella produzione del materiale didattico
Un’altra caratteristica fondamentale che distingue Internet da altri strumenti utilizzati nella formazione a distanza è l’utilizzo del browser come unico strumento di accesso e di pubblicazione e manutenzione dei corsi; i docenti e gli studenti, dunque, non sono costretti ad installare un software specifico.

Per quanto riguarda la produzione del materiale didattico, questo potrebbe però portare ad una proliferazione di formati per le lezioni e ad una non uniformità nel trattamento dei dati: occorre, quindi, stabilire degli standard. La soluzione che soddisfa maggiormente tali necessità è l’utilizzo di linguaggi tipo XML (eXtensible Markup Language) o PHP (sotto Linux) nella produzione del materiale didattico. Vengono, in questo modo, coperte due aree differenti: una riguarda il layout e la presentazione di documenti, l’altra la struttura dei dati.

Il materiale didattico rappresenta uno strumento fondamentale per i corsi e-learning: è attraverso esso, infatti, che si realizza il trasferimento dei contenuti, essendo la mediazione dell’insegnante/formatore generalmente molto limitata.

Vediamo ora, brevemente, le tipologie di materiali didattici che possono comporre il kit didattico, mettendone in luce i rispettivi punti di forza e di debolezza:

Materiali didattici su supporto cartaceo

Rappresenta il materiale didattico storicamente più consolidato a partire dalle cosiddette “scuole per corrispondenza” e può essere composto da multiformi materiali quali: dispense, schede di attività, questionari di verifica.

Ancora oggi tali materiali, anche se con non pochi limiti, rappresentano comunque una soluzione utilizzata molto per distribuire contenuti. Il punto di forza è rappresentato dalla maneggevolezza e facilità di fruizione perché non mediata, mentre i punti di debolezza sono da ricercarsi nell’ingombro e costo di riproduzione e distribuzione, nel tipo di fruizione sequenziale, nella monomedialità, nella scarsa interattività e difficoltà di aggiornamento.

Audiovisivi

Gli audiovisivi (video e audio tape) sono utilizzabili come materiale didattico o in sostituzione del docente o, ancora, come supporto all’attività del docente, ad esempio per rappresentare/simulare situazioni non riproducibili in aula. Per tale motivo, gli strumenti audiovisivi vengono utilizzati in ambiti formativi legati al trasferimento di competenze o skill di carattere comportamentale e relazionale.

I limiti di questi strumenti sono rappresentati, oltre che dalla non interattività, dall’alto costo di produzione, da un tipo di fruizione sequenziale, al contrario, un loro punto di forza consiste nella maneggevolezza e nella possibilità di un alta diffusione degli stessi.

CD-ROM

I CD ROM rappresentano un salto tecnologico imponente; le tecnologie multimediali devono il loro successo alla capacità di ripercorrere, almeno potenzialmente, le modalità cognitive e le dinamiche di apprendimento della mente umana, in particolare la capacità di effettuare correlazioni fra informazioni di tipo diverso, testi, immagini, suoni, sequenze animate con salti o “link” in modo non strutturato.

Lezioni on-line

Si sta diffondendo, con il crescente successo di Internet, l’utilizzo della rete ai fini della distribuzione di contenuti didattici: normalmente questo avviene tramite pagine ipertestuali pubblicate sul Web mediante linguaggio HTML.

I reali vantaggi offerti dalla pubblicazione su Internet sono evidenti sia sul versante didattico, dove l’autore ha la possibilità di collegare alle pagine di propria realizzazione contenuti presenti in qualsiasi sito sulla rete mondiale, sia dal punto di vista dei costi di distribuzione (praticamente nulli) e di aggiornamento (è sufficiente, infatti, aggiornare le pagine sul sito ed avvisare gli allievi via email.

Va inoltre tenuto presente che è possibile permettere all’allievo di fruire le lezioni senza restare collegato ad Internet ma scaricando sul proprio disco le pagine desiderate da consultare successivamente, con un evidente risparmio.

I punti di forza di questo tipo di lezione sono molteplici, in particolare: la semplicità di produzione, la fruizione non-sequenziale, la possibilità di inglobare, mediante link, contenuti già presenti su Internet, l’interattività e la semplicità di aggiornamento. 

Kit didattici e Workbook

E’ importante all’interno di percorsi e-learning mettere a disposizione degli allievi un kit di materiali eterogenei, ognuno da utilizzare parzialmente, con l’aggiunta di materiale da sviluppare ad hoc. Se per le materie di studio “trasversali” e di base, quali possono essere corsi di lingua o di alfabetizzazione informatica, sono già disponibili prodotti didattici di un certo successo, per materie specifiche spesso non esistono prodotti didattici già disponibili: in questi casi, quindi, diviene necessario identificare uno o più materiali (libri, audio-video, cd-rom) da corredare con una “Guida di percorso”, che accompagni ed orienti il discente nel raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati, con l’ausilio dei materiali didattici forniti.

A questa guida viene attribuito il nome inglese di “workbook” (letteralmente libro di lavoro) che designa lo strumento di lavoro principale nel percorso di formazione con lo scopo prioritario di aiutare l’allievo a scandire i tempi dell’autoformazione, di orientarlo nel percorso , di stimolare l’utilizzo dei vari materiali didattici messi a disposizione mantenendo continuità ed omogeneità al percorso formativo.

· La presentazione

Tramite l’utilizzo dei fogli di stile è possibile creare delle presentazioni predefinite che sono indipendenti dal contenuto delle lezioni e dei test. Una volta stabilito lo stile di presentazione, il docente inserisce il contenuto da lui preparato ed il corso si può così articolare in maniera uniforme.

Le piattaforme e-learning di qualità sono già strutturate in questo modo, consentendo  quindi agli autori dei contenuti e/o docenti di interagire facilmente con il sistema.

Complessivamente, si parla di oltre 500 tra piattaforme ed ambienti integrati per l’erogazione o la gestione di attività formative in rete oggi in circolazione
: anche se nella cifra sono compresi strumenti molto diversi tra loro, dalle piattaforme client-server a oggetti per produrre quiz interattivi da erogare a distanza, si tratta pur sempre di una cifra considerevole, molto superiore rispetto alle varianti riscontrabili in altre tipologie di software.

Vediamo i motivi principali di questa imponente diffusione:

1. Sono in atto enormi investimenti in questa direzione poiché la formazione in rete è considerata uno dei business del futuro: il mercato, però, non si è ancora assestato e nessuno in particolare è riuscito ad imporsi o ad imporre uno standard. Ci vorrà un po’ di tempo.

2. Si punta molto sulla personalizzazione e sulla specializzazione: anziché poco proposte per affrontare in generale i problemi della gestione della formazione in rete sono piuttosto allo studio molte soluzioni per risolvere problemi più contingenti collegati a singole esperienze.

In realtà nella tendenza alla proliferazione delle piattaforme si può individuare anche un motivo di ordine più generale: l’e-learning non è un argomento che si può circoscrivere facilmente. Implica differenti approcci e strategie talora molto diverse tra loro: una molteplicità di problematiche in gioco che evidentemente porta ad affrontare il problema proponendo altrettante soluzioni, anche perché, forse, non esiste né può esistere la soluzione. Questa situazione pone tuttavia seri problemi agli utenti, sia a coloro che hanno la necessità di individuare e adottare una piattaforma tecnologica per gestire progetti di formazione on line sia, indirettamente, a coloro che si troveranno ad utilizzarla. Tutto ciò è dovuto: all’abbondanza della scelta, o eccesso di offerta, che può portare ad una sorta di paralisi decisionale da parte degli utenti e alla sovrabbondanza di strumenti, tipologie, forme di interfacciamento e funzionalità che rendono difficoltosa l’acquisizione da parte degli utenti delle competenze necessarie per usufuirne.

Un ulteriore elemento frenante rispetto a questa sovrabbondanza nell’offerta è riscontrabile nell’atteggiamento di coloro che reagiscono alla situazione, dedicando particolari energie al proprio aggiornamento, trascurando quindi altri fattori determinanti.

In virtù delle considerazioni finora esposte, possiamo affermare che, difronte all’ipotesi di adottare una piattaforma per l’e-learning, il problema principale è sostanzialmente quello della selezione e della scelta della piattaforma stessa. Tuttavia è chiaro che, per poter scegliere, è necessario innanzitutto capire come classificare le piattaforme oggi disponibili: questione complicata, vista la quantità e varietà dei prodotti presenti oggi sul mercato e-learning. Anche una tale classificazione risulta essere comunque di difficile realizzazione. 

Si presume che una piattaforma sufficientemente completa e ben strutturata integri, infatti, funzionalità in grado di supportare una molteplicità di tipologie di interazione (sincrone o asincrone) e la possibilità di manipolare diversi media.

Focalizzando l’attenzione sull’aspetto prettamente educativo, l’interessante criterio di classificazione consiste nel classificare le varie piattaforme esistenti sul mercato a seconda della tipologia di formazione in rete e al modello di apprendimento che esse supportano.

Modelli di apprendimento
Time - independent
Autonomo
Real time
Simultaneo

Caratteristiche
Ambienti prevalentemente orientati alla gestione di comunità e alla condivisione di risorse
Ambienti prevalentemente orientati all’erogazione di materiali strutturati
Ambienti orientati alla simulazione di situazioni e al problem solving
Ambienti orientati alla gestione di situazioni sincrone uno-molti e all’erogazione di lezioni frontali interattive

Esempi paradigmatici
First Class Learning Space

 ICA
Ingenium


Interactive

Whiteboard
Learn Linc

Figura 1 Modelli di apprendimento e relative piattaforme
(Fonte: A. Calvani, M. Rotta (2000) Fare Formazione in Internet, Erickson, Trento, pag. 125)

Attraverso l’apporto di vari autori, come è evidenziato nello schema di sopra, è stato possibile individuare una classificazione di quattro modelli di apprendimento:

1. Time- indipendent: si presuppone una relativa libertà organizzativa nei tempi e nei modi dell’apprendimento, l’uso di materiali distribuiti in rete e forme di interazione prevalentemente asincrone.

2. Simultaneo: si ripropone in sostanza il meccanismo della lezione frontale, reso più flessibile da alcune delle possibilità di interazione garantite dalla rete (ad esempio le lavagne condivise o la possibilità di scambiare informazioni digitali); si presuppongono forme di interazione prevalentemente sincrone.

3. Autonomo: si presuppone un’ampia libertà di azione, nei tempi e nei modi, da parte dello studente, che in pratica lavora autonomamente sui materiali distribuiti in rete, spesso integrati tra loro o modulari; si presuppongono studenti con un alto grado di consapevolezza, una forte motivazione e interessi circoscritti e ben definiti.

4. Real time: si presuppone un’interazione in tempo reale tra docente e studente e un uso della rete come supporto di quello che si configura come una sorta di apprendistato pilotato dall’insegnante/esperto e “mediato” da certe potenzialità specifiche della Information Technology, come gli ambienti di simulazione o i mondi virtuali.

Ad ogni modo una classificazione delle piattaforme utilizzabili per l’e-learning non è sufficiente a capire cosa scegliere e come scegliere. La scelta è difficile, sia perché è impossibile applicare a questi ambienti i parametri che solitamente si applicano per valutare altre tipologie di software, più omogenee, sia perché è difficile stabilire oggettivamente la qualità assoluta di una piattaforma.

Al di là delle considerazioni di carattere prettamente economico, di cui è necessario comunque sempre tener conto, si deve comunque tenere presente che le piattaforme forniscono solo strumenti che possono essere utili al raggiungimento di un determinato obiettivo. La prima riflessione da fare dovrebbe riguardare la relazione tra aspettative reali e funzionalità  presenti nel sistema che si sta cercando di valutare. Si dovrebbe, cioè, cercare di capire in che misura le potenzialità del prodotto possono intervenire come elemento di rinforzo nel raggiungimento degli obiettivi didattici.

Tra questi ultimi e il livello  tecnologico della piattaforma si possono individuare almeno tre possibili relazioni:

· Se l’obiettivo didattico è prevalentemente il trasferimento di conoscenze e l’acquisizione di nozioni da parte degli studenti, ad esempio, le piattaforme più indicate saranno quelle orientate alla distribuzione delle informazioni: ambienti per il management, ambienti dotati di strumenti di videoconferenza o di possibilità di editing e authoring;

· Se l’obiettivo didattico è l’acquisizione di capacità progettuali ed abilità di manipolazione e costruzione di ambienti ipermediali da parte dei discenti, le piattaforme più interessanti ed utili saranno quelle che garantiscono un alto livello di interazione tra docente e discente, come le lavagne condivise, o i tools orientati alla costruzione cooperativa di oggetti ed informazioni;

· Infine, se l’obiettivo didattico consiste nel cercare di modificare i modelli mentali e gli atteggiamenti di un gruppo di discenti alla pari, allora le piattaforme più indicate saranno quelle che integrano più strumenti per cooperare: conferencing sistems in senso lato, ambienti di condivisione.

Ovviamente, queste riflessioni possono essere sufficienti a selezionare una tipologia, ma non a scegliere la piattaforma tra le tante disponibili. Si dovranno quindi prendere in considerazione ulteriori parametri, mettendo a punto griglie di valutazione più dettagliate. Solitamente si procede analizzando le varie piattaforme e ambienti sulla base di schede su cui sono riportate analiticamente tutte le possibili caratteristiche di un sistema idealmente completo. I vari prodotti vengono poi censiti indicando quali caratteristiche e funzionalità risultano presenti e quali assenti.

Proviamo ad esempio a descrivere quelle che ci sembrano essere le funzionalità essenziali di una piattaforma per l’e-learning:

a) poter definire argomenti da discutere e aprire su ciascun argomento un forum;

b) poter definire un calendario di scadenze producendo preferibilmente in modo automatico delle news che il sistema invia agli studenti o pubblica su una home page;

c) poter assegnare nuovi compiti e descrivere nuovi obiettivi, ottenendo preferibilmente anche in questo caso un aggiornamento automatico sulla home page;

d) poter assegnare dei ruoli  o coinvolgere nell’esperienza gli attori presenti nella classe virtuale, siano essi studenti o docenti/organizzatori;

e) poter scambiare messaggi in modo che siano visibili a tutti o a parte dei soggetti coinvolti;

f) poter condividere documenti e/o file;

g) poter condividere in maniera dinamica link a risorse in rete;

h) poter contare su un riepilogo di quanto accaduto o ricavare facilmente dati per monitorare l’esperienza e le interazioni interazioni intercorse, oltre che per valutare l’efficacia complessiva del sistema.

Esistono tuttavia delle funzionalità che, anche se meno rilevanti, potrebbero rivelarsi utili. Vediamole:

a) la possibilità di tenere una sorta di diario delle attività, sia da parte degli studenti che da quella dei docenti;

b) la possibilità di attuare prove di verifica on line, sia in forma asincrona che sincrona;

c) la possibilità di usufruire di strumenti più sofisticati per la valutazione delle attività svolte dai discenti;

d) la possibilità di condividere, oltre che documenti e link, altre tipologie di file, come ad esempio immagini o programmi.

Si possono inoltre evidenziare alcuni requisiti di base che la piattaforma dovrebbe possedere, posto che sia soddisfacente sul piano delle funzionalità essenziali (e sostenibili dal punto di vista economico). Di seguito vengono riassunti tali requisiti:

· l’ambiente non dovrebbe richiedere l’installazione e la configurazione di un client da parte degli utenti o, nel caso, dovrebbe renderla del tutto trasparente;

· il costo e la reperibilità della piattaforma dovrebbero essere tali da garantire la riproducibilità dell’esperienza attuata dagli studenti nei rispettivi contesti di lavoro;

· la piattaforma dovrebbe essere possibilmente utilizzabile sia in Internet che in una Intranet o in una LAN (rete locale);

· per non creare problemi talora insormontabili agli organizzatori dell’attività formativa, la piattaforma dovrebbe essere relativamente semplice da configurare sul versante server o, addirittura, non richiedere la configurazione di un server.

ANALISI COMPARATIVA DI ALCUNE DELLE PIATTAFORME PER L’E-LEARNING 
PIÙ CONOSCIUTE

Al fine di fornire una panoramica di ampio respiro sul software per la FaD disponibile gratuitamente o a pagamento nel mondo, vi presentiamo quest’analisi comparativa di alcune piattaforme per l’e-learning, tra le più conosciute.

La situazione italiana per quanto riguarda le tecnologie di comunicazione è notoriamente molto diversa da quella della maggior parte degli altri paesi europei e nordamericani, questi risultati vanno considerati in modo critico tenendo conto di tale differenza.

E’ vero infatti che l’Italia sta attraversando un momento di particolare fermento in termini di sviluppo dell’e-learning. Per avere un parametro di grandezza è utile prendere come riferimento  il maggior mercato di e-learning al mondo: quello degli Stati Uniti. Qui infatti il reddito complessivo prodotto dal business dell’e-learning nel 2002 è di circa 35 milioni di dollari (con un incremento atteso per il 2003 pari al 43,5%). 

Un recente studio della IDC attesta che dal mercato europeo, per i prossimi anni, è legittimo aspettarsi un incremento ancora maggiore, pari quasi al 51% (nei prossimi 4 anni i 457 milioni di euro dovrebbero raggiungere quota 3,626 milioni). 

L’Italia è attualmente al sesto posto tra le nazioni europee più impegnate nella formazione a distanza ma, per il 2006, ci si aspetta che si trovi subito dietro a Gran Bretagna, Germania e Francia.

Se da una parte questo scenario è sintomatico di una situazione di crescita e di fermento, dall’altra è innegabile che il panorama che attualmente si presenta all’utente (azienda o singolo studente), appare ancora piuttosto confuso e disarticolato. Enti di formazione, aziende di servizi in ambito I.C.T., società di consulenza, si fronteggiano, infatti, con offerte diverse, offerte che però, spesso, appaiono fragili dal punto di vista metodologico e non supportate da scelte di carattere strategico.

L’Italia, dunque, sta attraversando una fase di fermento e sperimentazione, in cui la strada della formazione a distanza viene tentata da aziende spesso prive di una tradizione solida in questo campo che espongono il settore al rischio di un’eccessiva improvvisazione.

Nel nostro paese, un elemento di freno è costituito dal tempo di connessione ad Internet richiesto per gli studenti, così come il costo di gestione di linee di comunicazione ad ampia banda da parte del fornitore del servizio.

Per esempio, molti prodotti sono basati sul principio che gli studenti accedano on line al materiale didattico (cosa che consente un monitoraggio del tempo passato dagli studenti a “studiare”); tale principio è ancora poco diffuso allo stato attuale in Italia, dovendosi ovviamente preferire un approccio che consenta il “downloading” del materiale didattico in locale.

E’ importante allora e necessario ribadire che l’efficacia di una soluzione di e-learning è la risultante di un insieme di fattori, distinti ma strettamente interdipendenti, riconducibili alle sfere della tecnologia, della didattica, della comunicazione e della organizzazione.

PIATTAFORME ANALIZZATE

E RELATIVI GIUDIZI DI MERITO:

Nome della Piattaforma
Giudizio

ClassNet
SUFFICIENTE

E-College Course
OTTIMO

I-Suite
DISCRETO

Learning Space
MOLTO BUONO

MentorWare
MOLTO BUONO

NetTutor
MOLTO BUONO

New Media Mentor
DISCRETO

TopClass
DISCRETO

WebCT
OTTIMO

WebMentor
BUONO

CLASSNET

Produttore
Iowa State University

Link
http://classnet.cc.iastate.edu/

Descrizione generale
Pacchetto molto semplice, sviluppato da un’Università e disponibile gratis. La pagina web contiene solo un elenco molto sintetico di funzioni. Il sistema è web-based e non è necessario alcun software addizionale per la maggior parte delle funzioni (escluse essenzialmente quelle di amministrazione).

Interazione sincrona studente/tutor
SI

Interazione sincrona studente/studente
SI

Esercitazione con voti
SI

Tool per costruire facilmente test a risposte chiuse, che vengono convertiti in formato HTML. I risultati dei test vengono passati al server ClassNet dal server web in modo trasparente all’utente, e possono essere usati per promozioni automatiche.

Fruizione asincrona del materiale didattico
NO

Nessun meccanismo specifico (Pagine web convenzionali)

Comunicazione asincrona studente/tutor
NO

Comunicazione asincrona studente/studente
NO

Realizzazione del materiale didattico
NO

Gestione di conoscenze specifiche al corso
NO

Realizzazione di esercitazioni
SI

Amministrazione dei corsi (iscrizione)
SI

Monitoraggio dei progressi
SI

Aree di uso tipico
General purpose

Piattaforma richiesta (client)
PC medio – Browser web

Piattaforma richiesta (server)
Multipiattaforma

Costo
Gratuita
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E-COLLEGE COURSE

Produttore
e-College

Link
http://www.ecollege.com

Descrizione generale
Pacchetto completo di alta qualità, con enfasi sulla preparazione di materiale didattico facilmente utilizzabile e sull’amministrazione dei corsi (promozioni/voti/monitoraggio fine dell’attività degli studenti).

Pensato per le Università.

Interazione sincrona studente/tutor
SI

Via chat

Interazione sincrona studente/studente
SI

Via chat

Esercitazione con voti
SI

Notevole varietà  di tipi di domande/risposte (scelta singola/multipla, risposta breve, ordinamento, vero/falso, ecc.) e valutazione automatica dei risultati.

Esplicitamente previsti test di esercizio ed esami veri e propri.

Strumenti di verifica per l’apprendimento


Fruizione asincrona del materiale didattico
SI

Il materiale didattico deve essere organizzato come insieme di pagine web. Il sistema fornisce però meccanismi per organizzare i link contenenti il materiale in moduli, specificare propedeuticità, ecc.

Comunicazione asincrona studente/tutor
SI

Con bullettin-board, message system, condivisione di file

Comunicazione asincrona studente/studente
SI

Con bullettin-board, message system, condivisione di file

Realizzazione del materiale didattico
SI

Gestione di conoscenze specifiche al corso
SI

Realizzazione di esercitazioni
SI

Amministrazione dei corsi (iscrizione)
SI

Monitoraggio dei progressi
SI

Con tre meccanismi: il Journal in cui ogni studente tiene un diario dei suoi progressi, esaminabile dal tutor; la possibilità di monitorare il tempo di login degli studenti e le attività a cui partecipano; la possibiltà per il tutor di tenere un registro con voti dei test, ecc.

Aree di uso tipico
General purpose

Piattaforma richiesta (client)
PC medio – Browser Web

Piattaforma richiesta (server)
Multipiattaforma – Web server

Costo
Grande varietà di configurazioni. I costi non sono molto chiari.
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I-SUITE

Produttore
Edusoftor

Link
http://www.edusoftor.com/

Descrizione generale
Pacchetto completo facilmente utilizzabile

Interazione sincrona studente/tutor
NO

Interazione sincrona studente/studente
NO

Esercitazione con voti
SI

Multimediale, con grande varietà di tipi di domande, valutazione automatica, promozione automatica, ecc.

Fruizione asincrona del materiale didattico
SI

Ottima. Multimediale, con funzioni di ricerca dell’informazione molto sofisticate.

Comunicazione asincrona studente/tutor
NO

Comunicazione asincrona studente/studente
NO

Realizzazione del materiale didattico
SI

Possibilità di costruire materiale didattico interattivo, multimediale, generazione automatica di indici analitici, possibilità di includere link, ecc.

Gestione di conoscenze specifiche al corso
NO

Realizzazione di esercitazioni
SI

Buona

Amministrazione dei corsi (iscrizione)
SI

Monitoraggio dei progressi
SI

Aree di uso tipico
General purpose

Piattaforma richiesta (client)
PC Livello medio, con client proprietario fornito a parte

Piattaforma richiesta (server)
Windows NT

Costo
Circa 700 Euro per 20 studenti. Il software sul lato studente va acquistato e costa circa 500 dollari per 20 installazioni (non è sufficiente per un Browser).
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LEARNING SPACE

Produttore
Lotus/IBM

Link
http://www.lotus.com/home.nsf/welcome/learnspace

Descrizione generale
Uno dei pacchetti più completi. Trasferimento di materiale didattico asincrono, dal vivo e a ritmi scanditi automaticamente. Meccanismi aggiuntivi di strutturazione delle lezioni, dei materiali didattici, degli esercizi e di monitoraggio dei progressi degli studenti.

Interazione sincrona studente/tutor


Interazione sincrona studente/studente
SI

Attraverso il Learning Center, che fornisce un sistema di lavagna elettronica, condivisione di applicazioni, alzata di mano e altro.

Esercitazione con voti
SI

Costruzione di esercizi a risposta chiusa con valutazione automatica.

Fruizione asincrona del materiale didattico
SI

Attraverso il Media Center. Accesso attraverso meccanismi di ricerca.

Comunicazione asincrona studente/tutor
SI 

Attraverso la Course Room.

Comunicazione asincrona studente/studente
SI

Attraverso la Course Room.

Realizzazione del materiale didattico
SI

Gestione di conoscenze specifiche al corso
SI

Realizzazione di esercitazioni
SI

Test a risposta chiusa.

Amministrazione dei corsi (iscrizione)
SI

Monitoraggio dei progressi
SI

Aree di uso tipico
General purpose

Piattaforma richiesta (client)
PC medio livello con Browser web

Piattaforma richiesta (server)
NT 4.0 o Windows 2000 Advanced Server

DB2 7.2 o Microsoft SQL Server 7.0 o Oracle 8.1.7

Costo
Dipende dai componenti acquistati

Dovrebbe essere possibile anche una modalità ASP c/o IBM
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MENTORWARE

Produttore
Mentorware

Link
http://www.mentorware.com/ts_elearning.htm

Descrizione generale
Non è un unico pacchetto, ma un insieme di tool acquistabili separatamente e molto sofisticati. Manca il supporto per l’interazione sincrona. Molto centrato sul lato tutor.

Interazione sincrona studente/tutor
NO

Interazione sincrona studente/studente
NO

Esercitazione con voti
SI

Valutati automaticamente.

Fruizione asincrona del materiale didattico
SI

Il materiale è costituito da pagine Web, ma sono forniti strumenti automatici molto potenti per la sua organizzazione.

Comunicazione asincrona studente/tutor
SI

Message system integrato

Comunicazione asincrona studente/studente
SI

Message system integrato

Realizzazione del materiale didattico
SI

Un insieme di wizard molto sofisticati per la realizzazione di materiale web-based (HTML o DHTML) molto strutturato, in modo semplice. Esiste inoltre un tool per la realizzazione cooperativa del materiale didattico da parte di tutors dispersi geograficamente.

Gestione di conoscenze specifiche al corso
NO

Realizzazione di esercitazioni
SI

Amministrazione dei corsi (iscrizione)
SI

Registro delle iscrizioni, controllo degli accessi.

Monitoraggio dei progressi
SI

Monitoraggio degli accessi ai materiali didattici da parte degli studenti. Meccanismi di reportistica con funzioni statistiche per la valutazione dell’andamento di un intero corso o più corsi.

Aree di uso tipico
General purpose.

Altro
Possibilità di specificare livelli di conoscenza degli studenti con personalizzazione semi-automatica dei materiali didattici e dei test in base allo skill specifico di ciascun studente. La Mentorware frnisce anche tool per la conversione del materiale didattico in Power Point e altri formati standard. A breve la disponibilità del pacchetto in italiano. Il pacchetto è scaricabile dalla rete.

Piattaforma richiesta (client)
PC livello medio, con Browser web.

Piattaforma richiesta (server)
Multipiattaforma – web server (possibilmente dinamico)

Costo
Come la maggior parte dei produttori, hanno un vasto insieme di opzioni per il licensing; sono disponibili a fare un preventivo specifico, con informazioni dettagliate su eventuali bisogni.
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@ < Mentorware E-Learning Platform
E-Learning Platform Data Sheet
Mentorware's E-Learning Platiorm is designed to fully support the onling training needs of the enterprise. It has two major  For a complete lst of features, download
components. The first is a Learning Management System (LMS) which incorporates dlvery features such as registrafian,  the Mantorware LCMS data sheet here )

catalog, course delivery, book-marking, quizzesttests, grading, and reporting. The second is a Leaming Content
Managerent System (LCMS) that provides a rich, collaborative content development environment with advanced features
such as learming objects and adaptable learning paths.

< Collaborative Online Development
The platiorm was created to address the needs of many difierent types of users, including those in corporate universiies, ~Only from Mentorware!
training companies, and cantent aggregation companies. Our top-level goals are all encompassing and allow you to

While other vendors just focus on learning _J

« Develop top-quality content using  dverse/distributed team management, Mentorware realizes that
« Manage extensible, customizable, and personalized content the bulk of your time, effot, and money is
« Delver online asynchronous (self paced) learning, synchronous (ive) learming, or 3 combination of both spent on developing your content
« Track enrallment, payments, progress, and tests Mentorware's development module
provides you with the industry’s only
Though comprehensive, the functionality is available in a straightforward, logical, and intuitive interface that everyone can workflow enviranment that enables
use with a smal learning curve. collaboration, improves coordination,
captures design decisions and status of
all your content development projects. In
Flexibility for Learners Using a standard Web browser, leamers can access the system through a customized home  other words, it provides a virtual and
page that is unigue to each and every user. They can browse the online class catalog, follow  ahways available dashboard for you and
customized learning paths, register for classes, sendieceive messages to and fiom the entre team

instructors, access course matefial, take tests, and manageftrack al of their own courses.
Key features of this unique environment

Our flexible learning objects implementation allows access in the form of traditional training el
Sessions o just-in-time madules located by metadata searches. The asynchronaus features
allow students to also learn at their own convenience - on the road, between meetings or o ‘"‘E”\ae’m ‘ETn\a‘es ‘,ha"a'”nw e H
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NET TUTOR

Produttore
Link System International (LSI)

Link
http://link-systems.com

Descrizione generale
Ambiente web-based per l’istruzione a distanza con supporto per interazione sincrona e asincrona. Accesso ai materiali didattici e a Q&A attraverso keywords.

Interazione sincrona studente/tutor
SI

La Whiteboard è una lavagna condivisa real-time che consente di scrivere, disegnare, importare immagini, eseguire annotazioni su di esse e così via. Il contenuto della lavagna può essere convertito in JPEG e salvato. Il Live Tutorial Center consente la creazione di diverse aule virtuali (ciascuna con una Whiteboard) nelle quali gli studenti di un certo corso possono convenire col tutor (analogo al funzionamento dell’IRC).

Interazione sincrona studente/studente
SI

Vedi sopra.

Esercitazione con voti
NO

Fruizione asincrona del materiale didattico
SI

Comunicazione asincrona studente/tutor
SI

Il Query & Answer Center consente agli studenti di fare domande via mail, ai tutor di rispondere via mail, con l’aggiunta di un sistema di log automatico che consente di reperire la risposta a una domanda formulata in passato da un altro allievo. Il Q&A Center consente anche agli istruttori di catalogare le domande e le risposte per keywords.

Comunicazione asincrona studente/studente
SI

Vedi sopra.

Realizzazione del materiale didattico
NO

Gestione di conoscenze specifiche al corso
SI

Il Query & Answer Center consente agli studenti di fare domande via mail, con l’aggiunta di un sistema di log automatico che consente di reperire la risposta a una domanda formulata in passato da un altro allievo. Il Q&A Center consente anche agli istruttori di catalogare le domande e le risposte per keywords.

Realizzazione di esercitazioni
NO

Amministrazione dei corsi (iscrizione)
SI

Monitoraggio dei progressi
NO

Aree di uso tipico
General purpose

Piattaforma richiesta (client)
PC medio livello, con Browser web

Piattaforma richiesta (server)
Linux Redhat, SunOS, Solaris 2.5, NetBSD 1.2.

NT 4.0 o Windows 2000 advanced server.

Costo
La LSI è disponibile a fare un’analisi dei requisiti dell’organizzazione richiedente e personalizzare il prodotto.
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NetTutor™
NetTutor™ s a revolutionary new distance learing enviranment for the disserination of online content. NetTutor™ is

& web-based graphical chat, threaded and platform independent, allowing students to use their own computers to
access leaming matetials in a non-linear fashion or in realtime with live corresponding tutors

NetTutor™

Instructors are provided with the tools needed for easy management of classrooms and subject materials. Students
are offered the opportunity to attend institutions distant from their homes and places of work while achieving results
possible only with the benefit of live instruction

The WWhiteboard™
- the primary tool of NetTutor™

NetTutor™ Home
NetTutor™ Also Includes:

o Firewall support

Home | Contact Us | Site Map

Helpful NetTutor™ Links
Online Manual

NetTutor™ & WebCT
NetTutor™ & Blackboard
Integrating NetTutor™
COPPA Privacy Rules
‘Audio on NetTutor™
WWWHiteboard ™ Tutorial
WWWhiteboard™ Dermo
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NEW MEDIA MENTOR

Produttore
Idon East

Link
http://www.idoneast.com/idoneast/main3.htm

Descrizione generale
Pacchetto interessante, completamente basato su Windows, ma che integra sofisticate funzioni multimediali anche per la collaborazione sincrona.

Interazione sincrona studente/tutor
SI

Multimediale (voce, video, chat, lavagna elettronica, trasferimento di file).

Interazione sincrona studente/studente
SI

Multimediale (voce, video, chat, lavagna elettronica, trasferimento di file).

Esercitazione con voti
SI

Fruizione asincrona del materiale didattico
SI

Con controllo degli accessi da parte del tutor

Comunicazione asincrona studente/tutor
SI

Via bullettin board e message system

Comunicazione asincrona studente/studente
SI

Via bullettin board e message system

Realizzazione del materiale didattico
SI

Ottimo. Possibilità di costruire materiale didattico interattivo.

Gestione di conoscenze specifiche al corso
SI

Realizzazione di esercitazioni
SI

Amministrazione dei corsi (iscrizione)
SI

Monitoraggio dei progressi
SI

Aree di uso tipico
General purpose.

Piattaforma richiesta (client)
PC medio livello, con Browser web.

Piattaforma richiesta (server)
NT 4.0 o Windows 2000 advaced server.

Costo
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TOP CLASS

Produttore
WBT System

Link
http://www.wbtsystems.com/solutions/

Descrizione generale
Pacchetto integrato per la didattica a distanza asincrona web-based, con funzioni per l’organizzazione del materiale didattico, gruppi di discussione moderati threaded; consente di controllare l’avanzamento degli studenti. Questionari a domanda chiusa valutati automaticamente.

Interazione sincrona studente/tutor
NO

Interazione sincrona studente/studente
NO

Esercitazione con voti
SI

Costruzione di esercizi a risposta chiusa con valutazione automatica.

Fruizione asincrona del materiale didattico
SI

Il materiale didattico è organizzato ad ipertesto.

Comunicazione asincrona studente/tutor
SI

Via gruppi di discussione moderati e threaded.

Comunicazione asincrona studente/studente
SI

Via gruppi di discussione moderati e threaded.

Realizzazione del materiale didattico
SI

Con possibilità di modularizzazione, importazione/esportazione di moduli fra corsi, organizzazione ipertestuale del materiale.

Gestione di conoscenze specifiche al corso
SI

Realizzazione di esercitazioni
SI

Test a risposta chiusa.

Amministrazione dei corsi (iscrizione)
SI

Monitoraggio dei progressi
SI

Aree di uso tipico
General purpose.

Piattaforma richiesta (client)
PC medio livello con Browser web.

Piattaforma richiesta (server)
Multipiataforma – Web server

Costo
Versione gratis full-functional accessibile dalla rete per un periodo limitato.

Costo del pacchetto TopClass 4.2 server – licenza minima +supporto $ 19,400 x anno (1000 studenti) (licenza DB Oracle a parte)
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Architecture Overview

A four minute introduction
£ the TopClass -
Learning suta™
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725KB Acrobst File
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392KB Acrobst File
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Shart List Picks”

Learming Content
Managemant Systems

brandon-hail.com

Search Websi

TopClass LCMS D erint

TopClass LCMS (Learning Content Management System) is a robust and scalable platform that
offers e-Learning content management and assembly, personalized cantent delivery, learner
collabaration, learner tracking and assessment, web-based training administration, and
database administration.

TopClass LCWS is distinguished from ather e-Learning products thraugh its usability with ease
of installation, ease of administration, and sase of use. What further distinguishes TopClass
from other e-Learning products is its support for rapid conversion of existing learning content
to the web, and ts unique Learning Object architecture.

e

TopClass T insgane]
g™ e
TopClass

Competendes™

{ Topciasse

[ Pre—
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Topclass
Publisher™

Reusable Learning Objects

Course Content is stored in a Learning Object ibrary for scalable course management and
easy editing, making it easy to assemble, reuse, and update courses.

Personalised Learning

Through its comprehensive testing and assessment engine, TopClass LCMS dynamically
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WEBCT

Produttore
WebCT

Link
http://www.webct.com/

Descrizione generale
Pacchetto integrato molto ricco di funzioni per l’interazione studente/studente e studente/istruttore: bullettin board, message system integrato, whiteboard, chat, archivi di materiale interrogabili, aree di presentazione degli studenti, supporto per test, possibilità per gli studenti di annotare le pagine del materiale on line e altre minori. Per il tutor, strumenti di gestione dei corsi, meccanismi automatici di informazione sui progressi degli studenti, personalizzazione del look-and-feel del materiale didattico. 

Interazione sincrona studente/tutor
SI

Via chat e lavagna elettronica

Interazione sincrona studente/studente
SI

Via chat e lavagna elettronica

Esercitazione con voti
SI

Test con risposte chiuse attivabili automaticamente a una data e un’ora fissate, con funzioni automatiche di conteggio dei tempi e assegnazione voti.

Fruizione asincrona del materiale didattico
SI

Con archivi di documenti multimediali interrogabili.

Comunicazione asincrona studente/tutor
SI

Via bullettin board e message system integrato.

Comunicazione asincrona studente/studente
SI

Via bullettin board e message system integrato.

Realizzazione del materiale didattico
SI

Con personalizzazione del look-and-feel dei corsi da parte

del tutor.

Gestione di conoscenze specifiche al corso
SI

Realizzazione di esercitazioni
SI

Amministrazione dei corsi (iscrizione)
SI

Monitoraggio dei progressi
SI

Aree di uso tipico
General purpose.

Piattaforma richiesta (client)
PC medio livello, con Browser web.

Piattaforma richiesta (server)
Multipiattaforma – Web server.

Costo
I costi variano a seconda delle configurazioni.
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WEBMENTOR

Produttore
Avilar

Link
http://home.avilar.com/products/wm_lms.html

Descrizione generale
Pacchetto a cui manca l’interazione sincrona ma che per quanto riguarda gli altri servizi appare il più completo. Particolarmente ben curata la creazione dei corsi e la realizzazione di esercizi.

Interazione sincrona studente/tutor
NO

Interazione sincrona studente/studente
NO

Esercitazione con voti
SI

Ottima. Vari tipi di test (a domanda chiusa single o multiple choice, domande a ordinamento, ecc.), con vari metodi di valutazione (p. es. tenendo o non tenendo conto del tempo, ecc.). Con la possibilità di aggiornare automaticamente il curriculum dei progressi di uno studente se la valutazione del test supera una certa soglia.

Fruizione asincrona del materiale didattico
SI

Comunicazione asincrona studente/tutor
SI

Via bullettin board e message system.

Comunicazione asincrona studente/studente
SI

Via bullettin board e message system.

Realizzazione del materiale didattico
SI

Ottima. Vasta gamma di strumenti per realizzare la documentazione con strumenti WYSIWIG, conversioni automatiche in HTML, installazione automatica sul server, ecc. Il materiale didattico può includere multimedia, esercizi non valutati, avere un look-and-feel altamente personalizzato, ecc.

Gestione di conoscenze specifiche al corso
SI

Realizzazione di esercitazioni
SI

Amministrazione dei corsi (iscrizione)
SI

Ottima. Possibilità di organizzare una struttura di corsi con sovrapposizioni a livello di moduli. Gestione degli iscritti e degli accessi al materiale molto potente e basata su DB ODBC-compliant.

Monitoraggio dei progressi
SI

Ottimo, inclusa la possibilità di tenere conto automaticamente dei test superati.

Aree di uso tipico
General purpose.

Piattaforma richiesta (client)
PC medio livello, con Browser web.

Piattaforma richiesta (server)
Dipende dalle configurazioni, ma si richiede un’ottima piattaforma. Si può ottenere un WebMentor single-user per l’authoring dei corsi e/o un server per la gestione dei corsi stessi. La piattaforma consigliata per la versione più grande del server (che gestisce oltre 1000 studenti) è Pentium III 800 MHz (dual processor) – 512 MB di memoria – 400 MB HD 

Web Server (Netscape Web Server 2.0 o MS IIS 3.0 o superiore)

MS SQL Server – Cold Fusion 4.5.1 SP2 o superiore

WinNT 4.0 Server – Windows 2000

Costo
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Search Site | Downloads

WebMentor LMS™ e

Learning Mansgenent Systen
Industrial-strength Learning Management System B fanze Y

New! Version 4.2a Now Available!

(Feature Enhancement

WebMentor LMS™ receives the fist certificate of compliance with the SCORM specification, Version 12,
under the new certfication program administered by the Academic ADL Co-Lab in Madison, Wisconsin.

ADL CorLab ackrowlsdges WebMentor corfrmance to SCORM v12. Seethe snire test log egort. Aviris
recognized as a "SCORM Adopter” and "ADL Partner,"

Find out more about our committment to SCORM or review our SCORM Oveniew for background information
about the standard,

SCORM Adopter

Corporations need to know who is participating in corporate learming: when, where, what type, and why. If you cant measure it, you cant
leverage it
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LINK 

Vi forniamo qui di seguito una breve lista di link utili a siti che offrono la possibilità di effettuare un confronto tra le diverse piattaforme per la FaD:

http://www.preau.ccip.fr/teleformation/pdf/Tableau_comparatif_etude_teleformation2000.pdf

Questo sito consente di effettuare una comparazione accurata tra le seguenti piattaforme:

· Ariadne

· Campus Virtuel

· Course Info

· Docent

· Ingenium

· LearningSpace

· Plei@ade

· Sylfide

· Topclass

· WebCt

· VirtualU

http://www.edutools.info/course/compare/compare.jsp?product=3,21
http://ressources.algora.org/ressources/environnements/lms/pfp1.asp?id=2
organizzazione
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Erogazione servizi di segreteria didattica





Comunicazione ed interazione con allievi e con altri tutor/docenti/coordinatore








Amministrazione dei corsi





Produzione, modifica ed aggiornamento materiale didattico





Piattaforma per l’e learning





fruizione dei servizi di segreteria didattica





fruizione del materiale didattico





comunicazione e interazione con altri allievi e tutor/docenti/coordinatore








� LibLab: un'applicazione interattiva nella didattica della Fisica Tesi di Laurea di Andrea Mameli


“In linea generale vi sono tre classi di tecnologie che, combinate, possono fornire ambienti software per supportare attività di gruppo , e quindi adatti all'apprendimento collaborativo: 


sistemi di comunicazione (sincroni: testo, audio, grafica e comunicazione video; asincroni: posta elettronica, computer conferencing, messaggi sonori, fax) sistemi per la condivisione di risorse (sincroni: condivisione dello schermo e lavagna elettronica, strumenti per la rappresentazione di progetti; asincroni: accesso ai sistemi di file e banche dati); sistemi di supporto a processi di gruppo (gestione di progetti, condivisione di calendari, strumenti di votazione, strumenti per la generazione di idee e per discussioni libere)”.





� Cfr. http://www.blucomfort.com/internetime/ “standard e interoperabilità” articolo di Simona Rossano, pubblicato il 21/06/2002.





� Dorothee Dzwonnek, Ministero della Scuola, della Scienza e della Ricerca del Land tedesco Renania Settentrionale-Vestfalia.





� Il WBT identifica i prodotti formativi realizzati per essere veicolati attraverso Internet o Intranet e fruiti tramite un Web Browser (Internet Explorer, Netscape, Opera, Mozilla, etc..).


� Il censimento è stato prodotto da Tech Learn Trends. In Internet, URL: � HYPERLINK http://www.techlearn.com ��http://www.techlearn.com�. in Calvani, Rotta, (2000) Fare formazione in Internet. Manuale di didattica on line, Erickson, Trento.
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